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Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 del 29/04/2013 (Pubblicato il 30 aprile 2013 sulla G.U.U.E. n. L 

118) - “Che modifica il Regolamento (CE) n. 889/2008 per quanto riguarda il sistema di controllo per la 

produzione biologica”. 

Di seguito le principali azioni che l’azienda inserita nello schema di certificazione del biologico deve intraprendere. 

 

Controlli in agricoltura biologica 

Il Regolamento (UE) n. 392/2013 stabilisce alcuni requisiti minimi per il controllo e la vigilanza, lasciando agli Stati Membri 

la possibilità di attuare misure aggiuntive. 

Viene, inoltre, sottolineata l’importanza dello scambio di informazioni all’interno degli Stati membri, fra gli Stati membri, e 

fra gli Stati membri e la Commissione in materia di vigilanza effettuata dalle autorità competenti nonché la necessità di 

adottare prescrizioni minime uniformi. Ciò anche per permettere un intervento tempestivo ed efficace nei casi in cui uno 

Stato membro rilevi irregolarità o infrazioni riguardanti la conformità dei prodotti importati. 

Nel Regolamento si ravvisa, inoltre, la necessità di un maggiore dettaglio nelle norme sui controlli in materia di produzione 

biologica, in particolare per rafforzare la vigilanza delle autorità competenti sugli organismi di controllo cui sono stati delegati 

compiti di controllo. 

 

Il Regolamento ha apportano, inoltre, le seguenti modifiche: 

A) all’art. 63, par. 2, primo comma del Reg. (CE) n. 8889/2008, sono stati aggiunti i seguenti impegni:  

accettare, qualora l’operatore e/o gli appaltatori di tale operatore siano controllati da autorità o organismi di controllo 

differenti, conformemente al sistema di controllo istituito dallo Stato membro in questione, lo scambio di informazioni fra tali 

autorità od organismi; 

accettare, qualora l’operatore e/o gli appaltatori di tale operatore cambino autorità od organismo di controllo, la 

trasmissione del proprio fascicolo di controllo all’autorità o all’organismo di controllo successivo; 

accettare, qualora l’operatore si ritiri dal sistema di controllo, di informare quanto prima l’autorità competente e l’autorità 

o l’organismo di controllo; 

accettare, qualora l’operatore si ritiri dal sistema di controllo, che il fascicolo di controllo sia conservato per un periodo 

di almeno cinque anni; 

accettare di informare quanto prima le competenti autorità di controllo o le autorità/organismi di controllo di qualsiasi 

irregolarità o infrazione riguardante la qualificazione biologica del loro prodotto o dei prodotti biologici ricevuti da altri 

operatori o appaltatori. 

 

Ai fini dell’efficienza del regime di controllo, i suddetti elementi integrativi, aggiunti dal Regolamento (UE) n. 392/2013, che 

devono essere contenuti nell’impegno previsto nella dichiarazione che l’operatore è tenuto a sottoscrivere a norma 

dell’articolo 63, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 889/2008, si applicano anche agli operatori che hanno sottoscritto la 

dichiarazione di cui all’articolo 63, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 889/2008 prima della data di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 392/2013. 

 

B) ha introdotto un numero minimo di campioni che l’Organismo di controllo deve prelevare ed analizzare ogni anno 

basandosi su una valutazione generale del rischio di non conformità alle norme di produzione biologica (almeno il 5% degli 

operatori assoggettati). 

C) ha definito le modalità di trasmissione delle informazioni nei casi in cui: 

l’operatore o gli appaltatori dell’operatore siano controllati da organismi di controllo differenti; in questo caso gli 

organismi di controllo si devono scambiare le pertinenti informazioni sulle operazioni soggette al loro controllo; 

l’operatore o gli appaltatori dell’operatore cambino organismo di controllo; in questo l’organismo la modifica deve essere 

comunicata all’Autorità competente dagli organismi di controllo interessati. Inoltre l’organismo di controllo precedente deve 

trasmettere gli elementi pertinenti del fascicolo di controllo dell’operatore interessato e le relazioni (piano delle misure 



 

 
 
 
 

concrete e piano delle misure precauzionali) all’organismo di controllo successivo. Il nuovo organismo di controllo deve 

garantire che i casi di non conformità, indicati nella relazione dall’organismo di controllo precedente, siano stati risolti o 

siano in corso di soluzione da parte dell’operatore; 

l’operatore si ritiri dal sistema di controllo; in questo caso l’organismo di controllo deve informare immediatamente 

l’Autorità competente; 

l’organismo di controllo rilevi irregolarità o infrazioni che incidono sulla qualificazione biologica dei prodotti; in questo 

caso l’organismo di controllo informa quanto prima l’Autorità competente dello Stato membro; 

l’organismo di controllo rilevi irregolarità o infrazioni, che incidono sulla qualificazione biologica dei prodotti, su prodotti 

posti sotto il controllo di altri organismi di controllo; in questo caso l’organismo di controllo informa quanto prima gli altri 

organismi di controllo; 

uno Stato membro rilevi irregolarità o infrazioni su un prodotto proveniente da un altro Stato membro; in questo caso 

lo Stato membro informa lo Stato membro che ha designato l’organismo di controllo, gli altri Stati membri e la Commissione; 

uno Stato membro rilevi irregolarità o infrazioni su un prodotto importati; in questo caso lo Stato membro informa gli 

altri Stati membri e la Commissione. 

 

D) ha disposto che gli organismi di controllo siano dotati di una procedura di analisi dei rischi, realizzata in modo che: 

il risultato dell’analisi dei rischi costituisca la base per determinare l’intensità delle ispezioni annuali e delle visite 

annunciate o senza preavviso; 

siano eseguite ulteriori visite di controllo a campione sul almeno il 10% degli operatori sotto contratto a seconda 

della categoria di rischio; 

almeno il 10% di tutte le ispezioni e visite effettuate siano senza preavviso; 

la scelta degli operatori da sottoporre a ispezione e visite senza preavviso sia determinata in base all’analisi dei rischi 

e tali ispezioni e visite siano programmate in funzione del livello di rischio. 

 

E) ha disposto che le Autorità competenti adottano e comunicano agli organismi di controllo un elenco che riporta almeno 

le infrazioni e irregolarità riguardanti la qualificazione biologica dei prodotti e le corrispondenti misure che gli organismi di 

controllo devono applicare qualora constatino infrazioni o irregolarità da parte degli operatori soggetti al loro controllo. 

 

Il Regolamento (UE) n. 392/2013 entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2014. 


